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   TAX WEEKLY ROUNDUP  
 
Il Tax Weekly Roundup dello Studio contiene alcuni dei principali chiarimenti di prassi e giurisprudenza resi nella 
settimana corrente, relativamente ai seguenti argomenti. 
 

1. Abusiva la scissione seguita dalla trasformazione agevolata 
2. I bonus edilizi non rilevano ai fini fiscali 
3. Agevolazioni prima casa anche sul terreno di pertinenza 
4. Partecipazioni auto-liquidabili: le somme ricevute (eccedenti il prezzo pagato) costituiscono reddito di 

capitale 
5. Transazioni finanziarie: nuovo modello dal 25 gennaio 2024 

 

Abusiva la scissione seguita dalla 
trasformazione agevolata 
 

L’Agenzia delle entrate, con la Risposta n. 12 del 
22 gennaio 2024, ha fornito alcuni chiarimenti in 
materia di assegnazione, cessione e 
trasformazione agevolata di cui all’art. 1, co. 100-
105, della L. 197/2022, configurando come abusive 
una serie di operazioni finalizzate a trasferire a 
terzi l’azienda e gli immobili. Alfa S.p.A. (“Alfa”) è 
titolare della partecipazione totalitaria di Beta S.r.l. 
(“Beta”) ed è proprietaria, tra l’altro, di immobili 
strumentali locati a quest’ultima (“Immobili Beta”). 
Gli istanti, rappresentati dalle società Alfa e Beta e 
da alcuni soci, interpellano l’Agenzia delle Entrate 
in merito all’eventuale qualificazione, in termini di 
abuso del diritto ex art. 10-bis della L. n. 212 del 
2000, di un’operazione di riorganizzazione 
aziendale che si sostanzia nei seguenti passaggi: 
 

• scissione proporzionale di Alfa a favore di una 
società terza beneficiaria di nuova 
costituzione con assegnazione a quest’ultima 
degli immobili locati a Beta (“Immobili Beta”); 

• trasformazione della società beneficiaria in 
società semplice; 

• conferimento di tutti gli asset dell’azienda di 
Beta in una società NewCo, la quale opterà 
per l'applicazione dell'imposta sostitutiva ex 
art. 176, comma 2-ter, TUIR; 

• cessione di una partecipazione maggioritaria 
della NewCo, da parte di Beta, a Gamma in 
regime Pex ex art. 87 TUIR; 

• acquisto degli Immobili Beta detenuti dalla 
società semplice (beneficiaria) da parte di 
NewCo; 

• fusione di Beta (divenuta titolare della sola 
partecipazione di minoranza in NewCo) in 
Alfa. 

L’esigenza di porre in essere questa operazione 
nasce dal fatto che un gruppo europeo, facente 
capo a Gamma, ha manifestato l’interesse ad 
acquisire Beta, a condizione che Beta “risulti 
acquisita, unitamente agli immobili che le sono 
strumentali, da società di nuova costituzione e che 
tanto l’azienda, quanto gli immobili acquisiti 
possano essere iscritti a bilancio, anche ai fini 
fiscali, con valori coerenti con quelli di mercato e, 
comunque, con il prezzo pattuito”. 
 

A parere dell’Agenzia delle entrate, ai sensi dall’art. 
10-bis della L. n. 212 del 2000, si configura abuso 
del diritto ogniqualvolta l’Amministrazione 
finanziaria identifichi e provi il congiunto verificarsi 
di: 
 

• un vantaggio fiscale “indebito”, costituito da 
“benefici, anche non immediati, realizzati in 
contrasto con le finalità delle norme fiscali o 
con i principi dell'ordinamento tributario”; 

• l'assenza di “sostanza economica” delle 
operazioni poste in essere, consistenti in 
“fatti, atti e contratti, anche tra loro collegati, 
inidonei a produrre effetti significativi diversi 
dai vantaggi fiscali”; 

• l'essenzialità del conseguimento di un 
“vantaggio fiscale”. 
 

L’insieme di operazioni prospettate dagli istanti 
sarebbero, secondo l’Ufficio, funzionali 
esclusivamente a veicolare, tramite una società 
semplice, gli immobili Beta (di proprietà di Alfa e 
già dati in locazione a Beta) in capo alla società 
conferitaria dell’azienda di Beta (Gamma). Così che 
gli immobili continuerebbero ad essere utilizzati 
nell’ambito della medesima azienda (Beta) che ne 
diverrebbe però proprietaria. Il tutto, concepito al 
solo fine di consentire ad un terzo soggetto 
(Gamma) di acquistare la partecipazione di 
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controllo del capitale sociale di NewCo, titolare 
dell’azienda di Beta e destinata a diventare titolare 
degli immobili di Beta stessa. 
Secondo l’Agenzia le argomentazioni degli istanti 
non escluderebbero la configurazione di una 
fattispecie elusiva, non fornendo alcun elemento 
volto ad individuare (e a dimostrare) le ragioni 
economiche alla base delle singole e concrete 
operazioni poste in essere. La scelta di veicolare 
nella beneficiaria gli immobili Beta tramite la 
scissione proporzionale di Alfa, e di procedere alla 
trasformazione agevolata della prima al fine di 
soddisfare la richiesta di Gamma, sarebbe 
supportata esclusivamente da ragioni di mero 
risparmio di imposta. In assenza di valide ragioni 
economiche poste a base della complessa 
operazione, l’Agenzia delle Entrate ha quindi 
ritenuto sussistente una fattispecie abusiva. 
 
 
I bonus edilizi non rilevano ai fini fiscali 
 

L’Associazione italiana dottori commercialisti ed 
esperti contabili (AIDC), con la norma di 
comportamento n. 224 di gennaio 2024, sostiene 
che le detrazioni d’imposta concesse all’impresa a 
fronte di spese per interventi di ristrutturazione, 
efficientamento energetico e ammodernamento 
di beni immobili siano escluse dalla base 
imponibile IRES e IRAP. A tal fine, sono irrilevanti 
sia la destinazione, quale bene strumentale o bene 
merce, dell’immobile al quale le detrazioni 
afferiscono, sia le modalità di rilevazione contabile. 
 
Per inquadrare la tematica, l’Associazione ha in 
primo luogo ricordato che, dal punto di 
vista contabile, il documento OIC dell’agosto 
2021 ha assimilato le agevolazioni in esame a 
un contributo in conto impianti, ove gli interventi 
siano realizzati su beni iscritti tra le 
immobilizzazioni, oppure ad un contributo in 
conto esercizio, ove riguardi interventi su beni 
iscritti tra le rimanenze di magazzino. 
Sotto il profilo tributario, le norme istitutive delle 
detrazioni in esame non ne prevedono tuttavia 
espressamente l’irrilevanza fiscale ai fini IRES. 
 
Pertanto, ove le agevolazioni siano contabilizzate 
come contributi, come previsto dal documento 
OIC agosto 2021, dovrebbero concorrere a 
formare il reddito d’impresa “per derivazione” ex 
art. 83 del TUIR. 
In questo contesto si inserisce la norma di 
comportamento in esame, ove si rileva 

innanzitutto che la classificazione e la 
qualificazione contabile delle agevolazioni in 
esame previste dall’OIC non ne muterebbero la 
natura tributaria di detrazione d’imposta, ovvero 
di rettifica delle imposte sui redditi. 
 
Ciò sarebbe dimostrato dal fatto che, 
diversamente dai crediti tributari, la detrazione 
d’imposta può essere fruita in ciascun periodo 
d’imposta dall’impresa committente solo se 
l’imposta lorda è sufficientemente capiente. 
L’eventuale eccedenza non è, infatti, riportabile 
agli esercizi successivi e va perduta. 
Secondo la norma di comportamento, 
concretizzandosi in una riduzione dell’imposta alla 
quale afferisce, la “detrazione d’imposta” 
assumerebbe la stessa natura dell’imposta che 
viene ridotta. 
 
Nella specie, trattandosi della rettifica di 
un’imposta indeducibile ai sensi dell’art. 99 del 
TUIR, il relativo importo non sarebbe imponibile ai 
fini delle imposte sui redditi, a prescindere 
dall’utilizzo che ne viene fatto successivamente. 
Dall’irrilevanza fiscale ai fini dell’imposta sul 
reddito, l’AIDC fa poi derivare l’irrilevanza fiscale 
anche ai fini IRAP, ai sensi dell’art. 5, comma 3, del 
DLgs n. 446/97, il quale dispone che non 
concorrono alla formazione del valore della 
produzione i contributi “correlati a costi 
indeducibili”. In conseguenza di quanto riportato, 
la norma di comportamento ritiene che, a 
prescindere dalla classificazione e qualificazione 
contabile o dalle modalità di utilizzo delle 
agevolazioni in esame, la “detrazione 
d’imposta” non produca effetti sul valore fiscale 
del bene al quale le spese si riferiscono. 
 
 
Agevolazioni prima casa anche sul terreno di 
pertinenza 
 

La Corte di Cassazione, con l’Ordinanza del 24 
gennaio 2024, n. 2351, ha statuito che 
l’agevolazione per l’acquisto della prima casa 
compete anche con riferimento al trasferimento di 
un’area che sia considerabile come pertinenza di 
un’abitazione per il cui acquisto sia richiesto 
dall’acquirente il beneficio fiscale: in altri termini, 
l’aliquota agevolata (attualmente pari al 2% se il 
contratto è soggetto a imposta di registro o al 4% 
nel caso di cessione imponibile ai fini Iva) si applica 
sia al valore del fabbricato sia al valore del terreno 
di pertinenza. 

https://www.eutekne.it/Servizi/BancaDati/Testo.aspx?IDRec=845840
https://www.eutekne.it/Servizi/BancaDati/Testo.aspx?IDRec=845840
https://www.eutekne.it/Servizi/RassegnaLeggi/Recensione_Articolo.aspx?IdLegge=2708&IdArticolo=39913&Codice_Materia=&testo=&ReLink=Yes
https://www.eutekne.it/Servizi/RassegnaLeggi/Recensione_Articolo.aspx?IdLegge=17&IdArticolo=36422&Codice_Materia=&testo=&ReLink=Yes#Comma3
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Partecipazioni auto-liquidabili: le somme 
ricevute (eccedenti il prezzo pagato) 
costituiscono reddito di capitale 
 

Le somme spettanti dopo l'estinzione automatica 
di particolari tipologie di quote societarie (quote B 
“auto-estinguibili”) costituiscono reddito di 
capitale a cui si applica una ritenuta a titolo di 
imposta pari al 26%. È quanto chiarito dall’Agenzia 
delle entrate, con la Risposta a istanza di interpello 
del 24 gennaio 2024, n. 15, esaminando il caso di 
una società che ricercava nuovi apporti di capitale 
da parte di investitore terzi con l'emissione di 
quote di categoria speciale “auto-estinguibili”.  
 
Questo particolare tipo di partecipazione prevede 
che le quote si estinguano automaticamente al 
verificarsi dell'evento indicato nello statuto (nel 
caso di specie il realizzo di un'operazione 
immobiliare). 
La società istante chiedeva quindi quale dovesse 
essere il regime fiscale applicabile alle somme che 
gli investitori riceveranno una volta che le quote si 
saranno estinte. 
 
Nella risposta in esame l’Agenzia ha sostenuto 
che, essendo le Quote B '”autoestinguibili” in 
parola quote rappresentative della partecipazione 
al capitale sociale di una società di capitali a 
responsabilità limitata, le somme corrisposte in 
relazione a dette quote (a persone fisiche che le 
detengono, al di fuori dell'attività di impresa, arte 
e professione) costituiscono redditi di capitale con 
applicazione delle ordinarie regole di 
determinazione degli utili da partecipazione di cui 
all'articolo 47 del Tuir.  
Ai sensi dell’art. 47, co. 7, del TUIR, il reddito 
realizzato dalle persone fisiche, che detengono 

quote di partecipazioni al di fuori dell'attività 
d'impresa, al momento della loro estinzione, 
costituisce reddito di capitale. Le somme o il valore 
normale dei beni ricevuti dai soci costituiscono 
utile per la parte che eccede il prezzo pagato per 
l'acquisto o la sottoscrizione delle azioni o quote 
annullate e ciò vale anche per la parte di tali 
eccedenze che derivano da riserve di capitale. 
 
 
Transazioni finanziarie: nuovo modello dal 25 
gennaio 2024 
 

Con il provvedimento del Direttore dell’Agenzia 
delle Entrate n. 13275 del 22 gennaio 2024 è stato 
aggiornato il modello sull’imposta delle 
transazioni finanziarie (FTT).  
Tale modello, a partire dal 25 gennaio 2024, 
sostituisce il vecchio modulo. 
 
Le modifiche introdotte al modello danno 
attuazione all’art. 28, co. 3-bis, del DL n. 4/2022, 
che ha assoggettato l’imposta alle regole sul 
versamento unitario e sulla compensazione, 
consentendo agli interessati di indicare nel 
modello FTT l’importo del credito risultante dalla 
dichiarazione relativa all’anno precedente 
utilizzato per compensare tributi e contributi 
mediante il modello di pagamento F24, 
prevedendo nel nuovo modello al rigo TT49 il 
nuovo campo 1A per l’indicazione del tale credito.  
 
Il nuovo modello potrà essere trasmesso in via 
telematica tramite l’apposito software, disponibile 
anch’esso in versione aggiornata dal 25 gennaio 
2024. 

 
 

* * * 
 

Per maggiori informazioni e approfondimenti, potete contattare: 
 

Davide Attilio Rossetti - Responsabile Dip. Tax Advisory 
(Davide.Rossetti@MorriRossetti.it) 

 
Roberta De Pirro - Responsabile del Centro Studi 

(Roberta.DePirro@MorriRossetti.it) 
 

 
 

 
 

  

Seguici su 

https://www.italiaoggi.it/news/le-somme-costituiscono-reddito-2624470
https://www.eutekne.it/Servizi/RassegnaLeggi/Recensione_leggi.aspx?IDLegge=24174&Codice_Materia=&testo=&ReLink=Yes
https://www.linkedin.com/company/morri-rossetti/?viewAsMember=true
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I principali aggiornamenti in materia di fiscalità internazionale di gennaio 2024 
 
 

Scissione seguita da trasformazione agevolata e 
abuso del diritto 
 

Con la Risposta n. 12 del 22 gennaio 2024, l’Agenzia 
delle entrate ha fornito alcuni chiarimenti in materia 
di assegnazione, cessione e trasformazione 
agevolata di cui all’art. 1, co. 100-105 della L. 
197/2022, configurando come abuso del diritto una 
serie di operazioni finalizzate a trasferire a terzi 
l’azienda e gli immobili. 
 
 Leggi di più 

Retrodatazione e consolidato fiscale in caso di 
fusione transfrontaliera 
 

L’Agenzia delle entrate, con la risposta n. 486 del 29 
dicembre 2023, ha fornito alcuni chiarimenti in 
materia di fusione transfrontaliera, delineando 
quando ne sia possibile la retrodatazione e quando 
la stessa non comporti l’interruzione del consolidato 
fiscale con la stabile organizzazione della società 
estera incorporante. 
 

 Leggi di più
 
 

 
 
 

* * * 
 

 

Per maggiori informazioni e approfondimenti, potete contattare: 
Francesco Nicolosi - Responsabile Oss. Fiscalità Internazionale 

(Francesco.Nicolosi@MorriRossetti.it) 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Seguici su 

https://www.osservatorio-fiscalita.it/2024/01/25/scissione-seguita-da-trasformazione-agevolata-e-abuso-del-diritto/
https://www.osservatorio-fiscalita.it/2024/01/25/scissione-seguita-da-trasformazione-agevolata-e-abuso-del-diritto/
https://www.osservatorio-fiscalita.it/2024/01/12/retrodatazione-e-consolidato-fiscale-in-caso-di-fusione-transfrontaliera/
https://www.osservatorio-fiscalita.it/2024/01/12/retrodatazione-e-consolidato-fiscale-in-caso-di-fusione-transfrontaliera/
https://www.linkedin.com/company/osservatorio-fiscalit%C3%A0-internazionale/?viewAsMember=true
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I principali aggiornamenti in materia di giustizia tributaria di gennaio 2024 
 

Extraprofitti 2023, la parola alla Consulta 
 

Il TAR Lazio ha rimesso alla Corte costituzionale la 
questione di legittimità dell’art. 1, commi da 115 a 
119, della L. n. 197/2022, che ha introdotto il 
discusso contributo di solidarietà straordinario sugli 
extraprofitti derivanti da attività svolte nel settore 
energetico. In questa sede verrà commentata 
l’ordinanza n. 767/2024 del 16 gennaio scorso, che 
ha suscitato ampio interesse tra gli operatori di 
settore, aprendo il fronte della tenuta costituzionale 
di una disposizione connotata da considerevoli 
profili di incertezza destinati ad alimentare il 
contenzioso. 
 

 Leggi di più 
 
 
Per le Sezioni Unite non occorre contestualità tra 
procura alle liti e ricorso 
 

Con la recente Sentenza n. 3 depositata il 19 
gennaio 2024, le Sezioni Unite della Suprema Corte 
hanno stabilito che nel procedimento in cassazione 
non occorre contestualità tra procura alle liti e 
ricorso.  
 

 Leggi di più 
 
 
 

Non può essere “di comodo” una società in 
presenza di ragioni burocratiche 
 

Secondo la Corte di cassazione, la sussistenza di 
ragioni burocratiche connesse allo svolgimento 
dell'attività da parte di una società immobiliare, 
quali l'ottenimento di permessi a costruire e la 
formalizzazione del contratto di appalto, integra i 
fatti oggettivi che hanno determinato il ritardo nello 
svolgimento dell'attività imprenditoriale, di 
carattere straordinario e indipendenti dalla volontà 
del contribuente.  
 
 Leggi di più 
 
 
Il nuovo Statuto del Contribuente: obbligo di 
motivazione rafforzata dell’atto in esito al 
contraddittorio preventivo 
 

Il d.lgs. 30 dicembre 2023, n. 219 apporta sostanziali 
modifiche allo Statuto del Contribuente (l. 
212/2000). Rispetto allo schema di decreto 
divulgato il 23 ottobre scorso (che già aveva 
previsto un obbligo pressoché generalizzato di 
contraddittorio preventivo) è stato stabilito che 
l’Ufficio deve motivare l’atto impositivo con 
riferimento alle osservazioni poste dal contribuente, 
specificando i motivi del mancato accoglimento. 
 
 Leggi di più 

 
 

* * * 
 
 

Per maggiori informazioni e approfondimenti, potete contattare: 
 

Francesco Daniele Di Donato - Responsabile Oss. Giustizia Tributaria  
 

(Francesco.DiDonato@MorriRossetti.it) 
 

 
 
 
 
 
 

Seguici su 

https://www.osservatorio-giustiziatributaria.it/2024/01/25/extraprofitti-2023-la-parola-alla-consulta-tar-lazio-ordinanza-n-767-2024/
https://www.osservatorio-giustiziatributaria.it/2024/01/25/extraprofitti-2023-la-parola-alla-consulta-tar-lazio-ordinanza-n-767-2024/
https://www.osservatorio-giustiziatributaria.it/2024/01/23/per-le-sezioni-unite-non-occorre-contestualita-tra-procura-alle-liti-e-ricorso/
https://www.osservatorio-giustiziatributaria.it/2024/01/23/per-le-sezioni-unite-non-occorre-contestualita-tra-procura-alle-liti-e-ricorso/
https://www.osservatorio-giustiziatributaria.it/2024/01/15/non-puo-essere-di-comodo-una-societa-in-presenza-di-ragioni-burocratiche/
https://www.osservatorio-giustiziatributaria.it/2024/01/15/non-puo-essere-di-comodo-una-societa-in-presenza-di-ragioni-burocratiche/
https://www.osservatorio-giustiziatributaria.it/2024/01/04/il-nuovo-statuto-del-contribuente-obbligo-di-motivazione-rafforzata-dellatto-in-esito-al-contraddittorio-preventivo/
https://www.osservatorio-giustiziatributaria.it/2024/01/04/il-nuovo-statuto-del-contribuente-obbligo-di-motivazione-rafforzata-dellatto-in-esito-al-contraddittorio-preventivo/
https://www.osservatorio-giustiziatributaria.it/2023/10/09/anche-lattivita-del-chiropratico-e-esente-da-iva/
https://www.osservatorio-giustiziatributaria.it/2023/10/09/anche-lattivita-del-chiropratico-e-esente-da-iva/
https://www.linkedin.com/company/osservatorio-giustizia-tributaria/?viewAsMember=true
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I principali aggiornamenti relativi ai decreti attuativi della delega per la Riforma Fiscale. 

Concordato preventivo biennale: ampliata la 
platea dei soggetti ammessi 

Ampliata la platea dei soggetti ammessi al 
concordato preventivo biennali e concesso più 
tempo per decidere di accettare o meno la proposta 
del fisco.  

È quanto emerge dalla versione del decreto 
legislativo recante i principi e i criteri in materia di 
procedimento accertativo, di adesione e di 
adempimento spontaneo, approvata in via definitiva 
dal Consiglio dei ministri il 25 gennaio 2024, che 
attua un significativo restyling dell’istituto in 
questione. 

 Leggi di più

Nuova cooperative compliance: in vigore dal 18 
gennaio 2024, in attesa delle disposizioni 
attuative 

Con il DLgs del 30 dicembre 2023, n. 221, pubblicato 
sulla #Gazzetta Ufficiale del 3 gennaio 2024, n. 2 il  

legislatore ha dato attuazione delle disposizioni in 
materia di adempimento collaborativo. 

 Leggi di più

Primo modulo della riforma IRPEF e IRES in GU 

Con la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del 30 
dicembre 2023, n. 303 del decreto legislativo del 30 
dicembre 2023, n. 216 prende avvio la riforma delle 
imposte dirette, con specifiche disposizioni in vigore 
per l’anno 2024. Le aliquote Irpef da 4 diventano 3; 
stretta sulle detrazioni con una franchigia di 260 
euro per chi ha redditi oltre i 50.000 euro, (fatta 
eccezione per le erogazioni liberali a favore delle 
Onlus, delle iniziative umanitarie, religiose o laiche, 
quelle in favore dei partiti e ancora quelle per gli enti 
del Terzo settore) maxi – deduzione al 120% per le 
nuove assunzioni con contratto a tempo 
indeterminato effettuate nel 2024 da titolari di 
reddito d’impresa e esercenti arti e professioni ed 
infine la cancellazione dell’ACE.. 

 Leggi di più

* * *

Per maggiori informazioni e approfondimenti, potete contattare: 

Davide Attilio Rossetti - Responsabile Oss. Riforma Fiscale  
(Davide.Rossetti@MorriRossetti.it) 

Seguici su 

https://osservatorio-riformafiscale.it/2024/01/25/concordato-preventivo-biennale-ampliata-la-platea-dei-soggetti-ammessi/
https://osservatorio-riformafiscale.it/2024/01/25/concordato-preventivo-biennale-ampliata-la-platea-dei-soggetti-ammessi/
https://osservatorio-riformafiscale.it/2024/01/18/nuova-cooperative-compliance-in-vigore-dal-18-gennaio-2024-in-attesa-delle-disposizioni-attuative/
https://osservatorio-riformafiscale.it/2024/01/18/nuova-cooperative-compliance-in-vigore-dal-18-gennaio-2024-in-attesa-delle-disposizioni-attuative/
https://osservatorio-riformafiscale.it/2024/01/04/primo-modulo-della-riforma-irpef-e-ires-in-gu/
https://osservatorio-riformafiscale.it/2024/01/04/primo-modulo-della-riforma-irpef-e-ires-in-gu/
https://osservatorio-riformafiscale.it/2023/11/06/rappresentanti-fiscali-iva-serve-la-garanzia/
https://osservatorio-riformafiscale.it/2023/11/06/rappresentanti-fiscali-iva-serve-la-garanzia/
https://www.linkedin.com/company/osservatorio-riforma-fiscale/?viewAsMember=true
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